
Determinazione per impegno di spesa  Prot. n. 26 del 27/01/2022 
 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

  Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “norme sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto il D.M. in data 17 luglio 2014, con il quale si è proceduto all’individuazione e alle 
attribuzioni degli uffici di livello dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, in attuazione dell’articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 67, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.214 del 15 settembre 
2014 – supplemento ordinario; 

Vista la Legge 4 agosto 2016, n.163 recante modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n.196, 
concernenti il contenuto della legge di bilancio, in attuazione dell’articolo 15 della legge 24 dicembre 
2012, n.243; 

 Vista la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, di approvazione del Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024; 

 Visto il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2021, con il quale 
sono state ripartite in capitoli le Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024, ai fini della gestione e della rendicontazione e, 
in particolare, la tabella 2 relativa allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze; 

Visto il Decreto n. n. 320 del 10 gennaio 2022, con il quale il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze ha autorizzato i Titolari dei Centri di Responsabilità Amministrativa ad adottare i 
provvedimenti necessari per lo svolgimento della ordinaria attività, utilizzando le risorse finanziarie di 
competenza, stanziate nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
per l’esercizio finanziario 2022; 

Considerato che la legge del 31 dicembre 2009, n. 196 art. 21 comma 17, nelle more 
dell’assegnazione delle risorse ai responsabili della gestione, e comunque non oltre sessanta giorni 
successivi all’entrata in vigore della legge di bilancio, autorizza la gestione sulla base delle medesime 



assegnazioni disposte nell’esercizio precedente, anche per quanto attiene la gestione unificata relativa 
alle spese a carattere strumentale di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

 
Vista la Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 2/2020, punto 7, che impone 

alle amministrazioni di curare che venga effettuata un’accurata disinfezione delle superfici e degli 
ambienti; 

 
Vista la nota del Capo Dipartimento del DAG prot. 149316/2021 del 30/12/2021 con la quale si 

portava all’attenzione degli uffici periferici di questo Ministero la necessità di prorogare lo stato di 
emergenza di cui al decreto-legge n.221 del 24 dicembre 2021; 

 
Vista la Circolare del Ministero della Salute 60136 del 30/12/2021 relativa all’aggiornamento  

sulle misure di quarantena e isolamento in seguito alla diffusione a livello globale della nuova variante 
VOC SARS-CoV-2 Omicron (B.1.1.529);  

 
Visto che la Scrivente riveste il ruolo di Datore di Lavoro per tutte le Commissioni Tributarie 

della Sicilia e che ha l’obbligo di adottare le misure necessarie a garantire l’effettiva tutela della salute 
e della sicurezza dei lavoratori ex d.lgs 81/2008; 
 

Considerato che la Commissione Tributaria Regionale per la Sicilia intende applicare ogni 
criterio utile all’ottenimento di risparmi di spesa ed alla riduzione dell’impatto ambientale (spesa c.d. 
green); 

 
Considerato che si è resa necessaria, per il miglior funzionamento delle Commissioni 

Tributarie della Sicilia, la sanificazione meglio di seguito dettagliata: 
 

 Nebulizzazione di tutte le zone interessate al trattamento mediante l’impiego di atomizzatori e 
nebulizzatori precedentemente riforniti con soluzione di acqua e disinfettante (soluzione di 
ipoclorito con 100 ppm di cloro attivo, soluzione di perossido di idrogeno 1000 ppm con 
contatto minimo di 5 minuti con le superfici da trattare, o altro disinfettante (presidio medico – 
chirurgico) efficace nei confronti del virus. La nebulizzazione della soluzione impiegata avverrà 
verso tutte le superfici, sia orizzontali (pavimento) che verticali (paratie), con particolare 
attenzione a maniglie, corrimani, rubinetti, piani di appoggio vari; 

 Le attività di sanificazione e disinfezione saranno rivolte in particolare alle superfici che, per 
essere toccate frequentemente da più persone, possono essere più verosimilmente contaminate e 
contribuire alla trasmissione per via indiretta del virus: sedie, poltrone, braccioli, piani di tavoli 
e banconi, maniglie e pomelli di porte, pulsantiere di ascensori, telefoni o di altre 
apparecchiature di possibile uso comune, interruttori, ringhiere e corrimani, servizi igienici, 
lavandini e rubinetteria. 

 Impiego dei DPI durante le operazioni di sanificazione e disinfezione approfondita. Tutte le 
operazioni di pulizia verranno condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio 



FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche 
lunghe). 

 Negli impianti di ventilazione o di impianti di riscaldamento raffrescamento, in accordo con il 
“Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020”, verranno pulite le prese e le griglie di ventilazione con 
panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e sapone, oppure con alcool etilico al 75% 
asciugando successivamente. 

 Gli anzidetti interventi avverranno attraverso l’utilizzo di Biospot – Disinfettante Cloroattivo in 
compresse (certificato UNI EN 1276, ENI EN 13697, UNI EN 1650, UNI EN 14476) e 
Multigienic della Sutter (certificato EN 1040 – EN 1276 – EN 13697 – EN 14476 – EN 16727 – 
EN 13624) 

 
Visto l’art. 32 comma 2 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 secondo il quale la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le 
ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

 
Visto l’art. 26, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e ss.mm, che stabilisce che tutte le 

Amministrazioni centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 
quadro stipulate della CONSIP S.p.A. ovvero debbono utilizzare i parametri di prezzo-qualità come 
limiti massimi per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, attraverso autonome 
procedure utilizzando i sistemi telematici di negoziazione messi a disposizione da CONSIP (MEPA); 

 
Visto l’art. 1 comma 450 della L.296/2006 e s.m.i. disciplinante l’acquisto dei beni e servizi per 

le Pubbliche Amministrazioni; 
 

DETERMINA 
 

 di affidare, ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. A del D.Lgvo 50/2016, i suddetti servizi alla ditta 
L’Ambiente Srl, già affidataria dei servizi di pulizia dei locali in uso alle CC.TT. della Sicilia, 
con sede in Salita Larderia zona ASI Capannone 13, n. 63 – 98128 Messina - P.IVA: 
03150050833, scelta attraverso Trattativa Diretta, dal ME.PA.; 

 che l’onere relativo all’acquisto graverà sul capitolo 1268 piano gestionale 15, per un importo 
complessivo previsto di € 15.000,00 (Euro Quindicimila/00), oltre IVA; 

 che il CIG verrà comunicato all’atto della stipula della trattativa diretta;  
 di formulare la necessaria richiesta fondi tramite richiesta SIGMA n. 1219/01/22 – per la parte 

liquidabile nell’anno 2022 (FEB-LUG); 
 di individuare quale Responsabile del procedimento ai sensi dell’art.31 D.Lgs. 50/2016 il 

Responsabile pianificazione acquisti beni e servizi per le CC.TT. della Sicilia Massimo Pepe. 
 

  Il Direttore 
 Dott. Luigi Michele Prosperi  


